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C E N T E S I M I 3 P E R PAROLA. 

«« Botionia doce i» 
Chiunque ha il senso della suprema ur­

genza del paese, avrà fatto plauso alle pa ; 

role ohe il sindaco di Bologna onorevole 
Dall'Oliò ha risposto molti giorni or sono 
alle interpellanze che gli furono rivolte sulle 
maggiori gravezze per quel Comune, qua 
lora i provvedimenti finanziari del ministro 
Sonnino avessero l'approvazione del Parla­
mento. * ' 

Quel Sindaco si espresse in questi ter­
mini testuali: 

i.Credo che a lutti incomba oggi un sii­
li premo dovere: riparare ai danni che una 
«spensieratezza colpevole ha recato all'Ita-
«lia; restituire la patria in quello stato nel 
«quale con nobile orgoglio un nostro illu-
«stre concittadino, del quale è sempre vivo 
« negli animi nostri il ricordo, Marco Min-
aghetti , si gloriava di lasciarla: tranquilla 
* all'internò, rispettata all'estero, con le fi-
arianze assestale. 

«Chi qualche cosa facesse per rendere 
« più difficile quest'opera di redenzione uom-
« metterebbe atto di cattivo cittadino, si 
«renderebbe colpevole di tradimento verso 
«la patria. 

«Certo rion sarà mai la. Giunta di Bolo-
«gna che, per difendere i diritti dei Co-
«miine, si macchierà di questa colpa, per-
«chò tutti, quanti siamo, sentiamo profon-
«damente la gravità tremenda dell'ora pre-
« sente ; sentiamo la solidarietà che tutti 
«deve stringerci; dai capi del Governo al-
« l'ultimò cittadino per tenere alto in faccia 
«al mondo il nome ed il credito del nostro 
«paese». 

Il resoconto di quella seduta del Consi­
glio bolognese nota che le parole dell' e-
gregio Sindaco lurono accolte con plausi 
vivissimi e prolungati. E plausi espansivi 
si devono da chiunque apprezza il senti­
mento nobilissimo che ha dettato queste 
parole. 

Né cj si dica che il Sindaco di un Co­

mune devo preoccuparsi con cura paterna 
degli interessi specialmente a lui affidati. 
Questo lo sappiamo e lo sapeva puro quando 
ha parlato in tal guisa il Sindaco di Bolo­
gna, i! quale non ha già chinato il capo 
dinanzi alle proposte ministeriali senza ri­
cordarsi della specialità del suo ufficio ; 
tanto è vero che il Sindaco di Bologna, 
nella fierezza delle sue espressioni, non ab­
dico menomamente al diritto cha gli restava 
intatto di l'are al Ministero tutte le rimo--
stranze necessarie per conciliare gl'interessi 
della grande patria con quelli del Comune 
da esso lui amministralo. 

I giornali di Roma e' informarono che 
quel Sindaco si è associato in questi ulti­
mi giorni ai Sindaci di altri grandi Comuni 
d'Italia, nel tentativo di scongiurare i mag­
giori danni derivanti dai provvedimenti fi­
nanziari di cui si tratta, subordinatamente 
al supremo interesse generale che è quello 
dell'assestamento finanziario della Nazione. 

Altro è però tentare la conciliazione de­
gli interessi, altro è fare colpevoli propa­
gande contro gli sforzi di un Ministero che 
cere» di salvare il credito del paese, e col 
credito di salvarne l'onore. 

Per questa sola ragione noi abbiamo ri­
cordato nel titolo di questo scritto il vec­
chio motto «Bononia docet». 

Bologna infatti, la città dell' 8 agosto, 
per bocca del suo Sindaco, ci addita una 
volta di più che l 'argomento principe del 
periodo che attraversiamo è quello di r i ­
mettere la finanza delio Stato in condizioni 
sicure, nonché di preparare al nostro paese 
un avvenire economico che ne garantisca 
le sorti, quelle sorti che non vanno di­
sgiunte da quelle ilei rispetto e del'a posi­
zione onorata che un paese deve, cercare 
sopralutto di assicurarsi nel mondo. 

Non è la prima volta che lo diciamo, ma 
giova ripeterlo fino alla sazietà: senza una 
buona finanza non sarà neppure possibile 
una buona politica. 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidente F a r i n i 

Seduta del 13 marzo 1894 
La seduta comincia alle ore 14.30. 
Dopo una aggiunta necessaria al Codice pe­

nale militare, si procede alla votazione a 
scrutinio segreto, 

Ecco il risultato: 
Votanti 150; favorevoli 83, contrari 16, a-

stenuti 1. 
Il Senato, quindi, approva il Codice. 
Approvasi senza discussione il progetto di 

modificazioni di alcuni articoli della legge 
consolare 28 gennaio 1866. 

Essendo esaurito !' ordine del giorno, ri­
mandasi la seduta a giovedì per ilo svolgi­
mento della interpellauza Parenzo sopra l'in­
dirizzo economico e finanziario del governo. 

Levasi la seduta alle ore 16,15. 

Notizie varie 

CAMEItA D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 13 Marzo 
PRESIDENZA BIANCHERI 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

UN FIORE ALL' INCANTO 
R O M A N Z O 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN. • 

PARTE SECONDA 

— No, siguore, no, vi giuro... 
— Ancora ! 
— Ma... 
— Ah ! non volete dire la verità, - inter­

ruppe Maurizio facendo due passi verso la 
porta. - Ebbene, sia I il giudice istruttore sarà 
senza.dubbio più abile e più fortunato di me. 

La Belzebù cominciò a tremare. 
— Rimanete, signoro, - balbettò ella, - ri­

manete, vi dirò tutto... 
— Parlate dunque, e guardate di spacciar­

ci e di non far, reticenze!... 
La mezzana si raccolse per un istante come 

per mettere un ordine-ai suoi ricordi; poi, 
mentre un sorriso orribile e cinico sollevava 
le sua labbra avvizzita e mostrava dei denti 
finti, d|sse: 

— Voi, signote, sapete, e senza dubbio 

Proprietà, Fratelli Triwes • 
none vietata, 

Milano. - Arlprolu-

Oominciasi alle ore 2,20. 
Afan de Riviera presenta la relazione so­

pra il disegno di legge per aggiunte e modi­
ficazioni alla legge di reclutamento dell'eser­
cito. 

Sonnino risponde al deputato Cambiasi, che 
desidera conoscere gli intendimenti del Go­
verno intorno alla tassa sui velocipedi, stabi­
lita da parecchi Municìpi. 

Dichiara che per suo conto sarebbe favore-
•vola a'd una tassa sui velocipedi, ma non crede 
opportuno proporre ora una legge speciale. 

Mocenni risponde ad una interrogazione del 
deputato Imbriani circa la condotta del mare-
sciallo dei carabinieri di Sora. 

Crispi risponde a due interrogazioni, una 
degli on. Imbriani e Pansini circa i tumulti 
avvenuti in Acquaviva delle Fonti e l'arresto 
del consigliere Giacinto Maselli, e 1' altra del­
l'ori- Nocito per i tumulti stessi e le loro 
cause. Pendendo un'istruzione giudiziaria non 
può rispondere prima che essa sia ultimata 

Saracco risponde alle interrogazioni di vari 
deputati sugli intendimenti del Ministero sui 
bacini di cauareggio di Napoli. ' 

Giovanetti presenta le relazioni intorno ai 
disegni di legge: rinvio all'esercizio 1896-9™ 
di un assegno di un milione per concorso dello 
Stato a favore dei danneggiati della Liguria ; 
maggiori assegni sul bilancio di agricoltura e 
commercio. 

Carcano presenta la relazione sopra-un di­
segno di legge per anticipazioni alla Congre­
gazione di Carità di Roma. 

Ntcolosi presenta la relazione sul disegno di 
leggo per autorizzare un procedimento contro 
l ' o c Bonaiuto. 

Brunicardi presenta un disegno di legge 
per autorizzare variazioni nei bilancio dai La­
vori Pùbblici. ,, , ' ,-'-', te" 

Crispi domanda ohe stano sostituiti nelle 
Commissioni per la legge, sui provvedimenti 
finanziari e per quella sul pieni poteri gli 
on. Colombo e Luzzatti. 

La Camera dà tale incarico al Presidente. 
Si procede quindi alla discussione della pro­

posta di legge per l'ordinamento dei.domimi 
collettivi nello Stato ex-pontificio. 

Tuie questione suscita un vivo incidente fra 
gli on. Inbriani e Ferri. 

Blanc presenta un disegno di legge per la 
proroga quinquennale dei Tribunali della ri­
forma in Egitto. • 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge sui d'omini! collettivi. 

Il relatore Tittoni tiene un efficace discorso 
contro i socialisti. 

Indi il Presidente dichiara chiusa la discus­
sione generale e rimanda a domani la discus­
sione degli articoli. 

Si comunicano le interpellanze e lo inter­
rogazioni per la seduta di domani. 

Levasi la seduta alle ore 6. 

molto meglio e molto più completamente di 
me, quanto la piccina sia graziosa... 

= Eppoi? - fece Maurizio con disgusto. 
— Sapete che lei e suo padre si trovavano 

nella più squallida miseria e desideravano di 
uscirne, il che è naturalissimo I... Capperi 1... 
le spalle della fanciulla son troppo bianche e 
troppo belle per contentarsi di un cattive 
scialle a quadri; ed i suoi piedini troppo vez­
zosi per camminare indefinitamente nel fango. 

— Pretendete dire che Leontiua sia venuta 
a dirvi di farle guadagnare danaro? 

— Oh! no, precisamente. È il padre che, 
sapendo che ho dello belle conoscenze, e che 
sono molto corese, è venuto a supplicarmi 
di lanciare sua figlia, come ho lanciato Pa­
mela, la figlia del suo amico Galimand... Da 
altra parte, un uomo ricchissimo e molto ri­
spettabile, che conosco da molto tempo, ave­
va veduto Leontina per combinazione in un 
magazzino in cui lavorava per alcuni giorni, 
e la trovava di suo genio... Ah ! per bacco, 
non andate in collera, signore !.. - si affrettò 
ad aggiungere la Belzebù, vedendo che Mau­
rizio impallidiva e increspava le mani ; - vo­
lete saper tutto, vi dico tutto... 

— Si... sì... continuate.... sono calmo... -
articolò 1' artista con voce rauca dall' emo­
zione. 

La mezzana proseguì. 
— Dunque, il vecchio signore in discorso-

nou so se vi ho già detto che era vecchio -
mi pregò di farlo cenare con Leontina... Era 
una cosa molto innocente, vi acconsentii fa­
cilmente, credendo di far bene, giacché sa­
pevo che era ricco e molto generoso, e pen-

Abbiamo da Roma i3••:.. 
I deputati sono tanto persuasi cha nulla si 

farà alla Càmera prima di Pasqua che già 
molti se ne sonò andati e tutti i giorni 
diversi dei rimasti se ne vanno alla spic­
ciolata. 

L'altro giorno a stento si è sgranellato 
il numero legale ; credo che oggi non ci sì 
riuscirebbe più. 

Per la fine della settimana la Camera pren­
derà per certo le sue vacanze, a meno che 
per sabato la Commissione dei pieni poteri non 
abbia esaurito i! suo mandato, cosa poco pro­
babile colla flaccona che c'è. 

— Assicurasi che l'onor. Crispi tiene a far 
sapere che non solo egli ha approvato tutti i 
progetti finaziari dell' onor. Sonnino, ma ha 
anche contribuito allo studio di alcuni di essi, 
facendo valere molte sue osservazioni nelle 
riunioni ministeriali, che si tennero prima 
della ripresa dei lavori parlamentari. 

— Per quanto sia cosa certa che diverse 
prefetture e sotto-prefetture saranno soppres-' 
se coi pieni poteri, si ritiene tuttavia che que­
sta riforma sarà lasciata per ultima. Essa 
si effettuerebbe dopo le elezioni generali. 

— Si dice probabile un prossimo ribasso 
dello sconto presso la Banca d'Italia. 

La cosa produrrebbe ottima impressione, 
viste le difficoltà sempre crescente degli af­
fari a* causa dello sco'nto esageratamente 
alto. 

— L' aggio sull' oro tende ancora a dimi­
nuire, ma si crede che tale diminuzione non 
sia che transitoria, dovuta alle minori ri­
chieste di oro per gli scambi commerciali al­
l'estero. 

L'opinione del mondo bancario è che l'ag­
gio tornerà-ad aumentare nel prossimo ven­
turo aprile specialmente e che v'andrà al dì là 
del 15 per cento- • .. -. 

— Un deputato dell' estrema sinistra assi-1 

curava che discutendosi alla Camera i prov­
vedimenti finanziari, diversi membri dell'E­
strema parleranno in favore di alcuni di tali 
provvedimenti, come l'aumento della ricchez­
za mòbile pel Debito Pubblico e la tassa nella 
rendita, ma combatteranno con tutte le forze 
tutti gli altri provvedimenti. 

A tal uopo l'Estrema Sinistra terrà una 
riunione a Montecitorio prima che ricominci 
la discussione del famoso programma finan­
ziario. 

"—Il conia, Ressmann ha telegrafato al 
governo italiano eh» le parole del ministro 
Blanc alludenti ad una ripresa dei rapporti 
commerciali tra Italia e Francia hanno pro­
dotto favorevole impressione nei cìrcoli mini­
steriali. Il comm. Ressmann ritiene che dopo 
la votazione della convenzione monetaria si 
potranno iniziare dei pourparler's per la que­
stione commerciale. 

Qui poi si assicura ohe ove il Governo fran­
cese si mostrasse disposto ad entrare in trat­
tative, il Governo italiano non esiterebbe-a 
prendere ufficialmente l'iniziativa di tali trat­
tative, facendo formali proposte. 

savo che avrebbe potuto fare la felicità della 
piccina... Io nou cercavo che il bene di quella 
fanciulla... ma non mi ci coglieranno più... 
la beneficenza, in questo mondo, è troppo male 
ricompensata... 

Maurizio alzò le spalle con un' espressione 
di profondo disprezzo. 

La* Belzebù continuò. 
= Tutto sarebbe andato nel miglior modo 

possibile, ma sembra che la piccina avesse un 
amore nel cuore... ella non voleva sentir par­
lare di avere un amante. Ab ! oggi mi spiego 
perfettamente il suo rifiuto, e credete bene, 
signore, cho se avessi avuto il vantaggio ili. 
conoscervi... 

— Ma dunque ! - esclamò |egii, - che vo­
lete dire ? 

— Capperi, signore, voglio dire... quello che 
dico... 

— Mi prendete dunque por T amante di 
Leontina. 

— Ma mi sembra... In ogni caso dovrei 
sempre farvi i miei complimenti. 

— Ebbene, v'ingannate stranamente. 
— Come ? 
•=• Leontina non ha amanti, né me nò al­

tri... 
«= In fede mia, tanto peggio per voi. 
— Leoutina è buona, completamente buona, 

e Io è sempre stata, capite, signora? 
— Possibile! - replicò la Belzebù con non­

curanza, - non ho nessuna ragione per dubi­
tarne.,. 

Il fatto sta, ve lo ripeto, ehe, convinta ohe 
avrei fatto la felicità della fanciulla, preparai 
con suo padre un piccolo pranzo in seguito 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 13. — Comuni.— Disoutesi l'in­
dirizzo di risposta al discorso del trono. Bal-
four crede che l'« Home-ruta» debba essere 
sottoposto agli elettori. 

Harcourt risponde che si tara un appello al 
paese, quando questo sarà oapace di giudi­
care la questione e la condotta dei lordi, 

Howard Vincent presenta una mozione per 
richiamare l'attenzione del governo sullo stato 
del commercio e dell'agricoltura. 

Mundella risponde che il protezionismo non 
sarebbe un rimedio alla situazione. La mo­
zione è respinta con 192 voti contro 86. 

LONDRA, 13. — Lordi — Discussione sul­
l'indirizzo di risposta al discorso del trono. 

Rosebery rispondendo a Salisbury dico che 
.l'Egitto è tranquillo e prospero; ohe i recenti 
incidenti obbligano a mantenere in Egitto una 
sorveglianza rigorosa per un certo tempo. 
Dice che non presenterà il bill *sull'«Home-
rule » in questa sessione perchè i lordi lo re­
spingerebbero. 

Rosebery aggiunge che 1' «Home-ruta» è 
impossibile senza il consenso dell'Inghilterra; 
ma l'Inghilterra lo consentirà quando sarà 
assicurata della saggezza dell'Irlanda bisognerà 
quindi dare le stesse soddisfazioni alla Scozia 
ed al paese di Galles. Farà Un appello ai paese 
quando crederà giunto il momento. Approvasi 
l'indirizzo. 

LONDRA, 13. «= "Comuni — Continuando la 
discussione dell' indirizzo d! risposta al discorso 
del trono, Labouchere presenta un emenda­
mento chiedente delle riforme, aitinone i lordi 
non possano impedire l'approvazione dei bill. 
L'emendamento combattuto dal Governo è 
approvato con 147 voti contro 145. Quindi il 
Governo è battuto per due voti. * 

ABBAZIA, 13. — L'imperatrice di Germania 
coi figli «-arrivata nel pomeriggio. Molte case 
sono pavesate. La nave tedesca Mollile fece 
le salve di Cannone. Ad Abbazia giunse puro 
in questi giorni gran numero di ibi ostieri. 

BERLINO, 13. - Iteichslag. - Continua la 
discussione del trattato dì commercio russo-
tedesco. Vengono approvati i dazi di entrata 
della Germania su! lino e frumento; la mo­
zione del deputato Frege proponente di 'fissare 
a 5 marchi il dazio sulta segala è .respinta 
con 205 voti contro 151. È pure respìnta 
un'altra mozione di Frege tendente a fissare 
a 4 marchi li dazio sull'avena. Indi vengono 
approvatici dazi proposti nel trattato per la 
segata e l'avena e approvati i restanti articoli 
del trattato che erano stati tenuti sospesi, 
cioè sugli articoli di produzione e sul resto 
riguardante il trattamento della nazione più 
favorita. Apresi quindi la discussione sul pro­
tocollo finale che viene pure approvato. 

MONTEVIDEO, 13. — Ellauri fu eletto pre­
sidente con 45 voti contro Gomenhoro che 
II' ebbe 43. 

- Ellauri rifiutò la presidenza. La deci­
sione fu bene accolta. 

al quale dovevo presentarla al personaggio in 
discorso... 

— Quale infamia !... - mormorò Maurizio 
che non riusciva che con fatica a non lasciar 
scoppiare la sua indignazione. 

— Siccome la fanciulla poteva far resisten­
za, - riprese la megera, - siccome ero quasi 
sicura che resisterebbe, e dopo tutto si trat­
tava del ,suo avvenire, credetti che mi fosse 
ben permesso di costringerla suo malgrado ad 
esser felice... Fa allora che ebbi l'idea di 
farle bere un po' di belladonna nel vino mo­
scato... L'idea, benché non fosse nuova, non 
per questo era più cattiva.., Ma ho !... 

Maurizio, sempre più pallido, batteva sul 
tappeto colla punta del piede, il tempo di un 
passo a due. 

— In breve, per finirla, - fece la Belzebù 
- giacché vedo ohe siete sulle spine, vi dirò 
che, sia che la bevanda non avesse ancora 
prodotto il suo effetto, sia che le forze fosse1 

ro ritornate a Leoutina, al momento dell' ar­
rivo del degno uomo che voleva essere il suo 
benefattore, le aveva appena preso la mano, 
che uscì dal suo torpore, lo respinse e si mise 
a chiamare aiuto così forte e cosi a lungo, 
ehe anche il diavolo se ne sarebbe spaventa­
to. Volli camarla, feci tutto il possibile per 
spiegarle i vantaggi della posizione brillante 
che le si offriva e che certo non si ripresen­
terebbe tanto presto... Ah! sì, ella è forte 
come un turco e come due alveruiosi, la pic­
cina!.. Mi urlò e fuggi come una pazza per 
le scale... Suo padre allora la insegui e... 

= So il resto... interruppe Maurizio. 
=— Allora ne sapete quanto me. 

— No, giacché ancora non so niente, in 
modo preciso, di ciò che avvenne prima del 
risveglio di Leontina, e mentre era abbando­
nata senza difesa al vostro complice. 

— Ma non avvenne niente... proprio niente; 
*= È inverosimile.... 
«= Quel signore le prese la mano, ve Io 

ripeto, ed ella si svegliò subito. 
— Quindi nessun attentato fu commesso od 

anche tentato su di lei ? 
"=• Vi dico che quel caro uomo le toccò 

semplicemente le punta delle dita, e non al­
tro. 

= Ed è proprio vero questo? 
= Verissimo ! vi farò tutti i giuramenti 

che vorrete, che la mia testa vada sul pati­
bolo, se mento di uua sola parola ! D'altra 
parte, interrogate Leontina, ella vi raeconte-
terà le cose esattamente come me, e vedrete 
bene che vi ho detto la verità. 

Parlando così la Belzebù aveva ripreso la 
sua franchezza, giacché vedeva bene che era 
ormai al coperto da ogni pericolo e che la 
sua ultima affermazione aveva tolto'un peso 
enorme dal cuore e dalla mente del giovane. 

Maurizio riflettè alcuni istanti, poi riprese: 
= Non vi denuncierò, ma una condizione.. 
-*• Accettata anticipatamente. 
—• Mi darete un' ultima informazione.. 
<= Quale? 
—• Mi occorre il nome e l'indirizzo di quel 

miserabile. 
— Quale miserabile ? 
«•» Colui che vi pagava >per abbandonarle 

Leontina. 
(Continua) 



RIO JANEIRO, 13. — Un decreto del go­
verno Invita 1 cittadini a lasciare ia città do­
vendo ì forti fedeli cominciare a bombardare 
la squadra Insorta, nonché il forte Villegai-
gnon e la isole Cobras. Le navi di Peixoto si 
avvicinano, 

WASGHINTON, 13. — Il ministro degli 
esteri ricevette i»n dispaccio di Rio Janeiro 
in cai si dice che l'ammiraglio Garna rifugia­
tosi a bordo di un bastimonto portoghese, 
offro di arrendersi se Peixoto gii. garantisce 
la sua protezione. 

RIO JANEIRO, 13. —Per mezzo del coman­
dante di una nave da guerra portoghese l'am­
miraglio Saldanba ha offerto di capitolare. 
Le condizioni della capitolazione sarebbero: 
la resa dei forti e delle navi insorte nella 
baia, la consegna del prigionieri, Il ritiro del­
l'ammiraglio e dei suoi ufficiali all'estero sotto 
la protezione del governo portoghese; final­
mente che sin garantita la vita si soldati ed 
ai marinai insorti. 

SICILIihUJNIGIANA 
T r i b u n a t o di G u e r r a a Massa 

Massa, 13 
La seconda sezione del Tribunale di guerra 

ha oggi condannato Eustachio Giorgi a 3 anni, 
altro imputato a mesi 30, un terzo'a mesi 10, 
nn quarto a 5 mesi. 

T r i b u n a l e di g u e r r a in Sici l ia 
Caltanisetta, 13 

Il Tribunale di guerra ha continuato la di­
scussione sul processo per i tumulti di Val-
guarnera, 

Palermo, 13 
La seconda sezione del Tribunale di guerra 

condannò 8 imputati per contravvenzione al 
disarmo a pene varianti da 2 anni a 6 mesi -
2 ne ha assolti. 

T O R B I C I A L L O P E P \ & . 

FREGOLI ARRESTATO (? 1). 
Nel Piccolo di Trieste, dell'altro giorno si 

leggeva la seguente notizia: 
«L'altra sera Leopoldo Fregoli doveva 

dare una delle sue tipiche rappresentazioni 
al teatro di Fiume. 
•Un momento prima che incominciasse la 

rappresentazione - a quanto ci si scrive -
il referente di polizia Biscontini, che aveva 
l'ispezione del teatro, chiamò a parte il 
Fregoli e, accampando non sappiamo quali 
riguardi, io prego di non presentarsi sulla 
scena vestito da prete e di non cantare il 
duetto delle Educande di Sorrento. II Fre­
goli non credette di tener conto di quella 
preghiera - che considerò una pratica pu­
ramente privata - e non alterò punto il suo 
programma; 

Terminato lo spettacelOj il funzionario, 
che se l'era legata al dito, Comunicò al 
Fregoli che lo condannava alla multa di lo 
fiorini. 

Fregoli protestò, appoggiato dai suo am-
amministratore, che non avrebbe pagato un 
soldo, perchè riteneva la punizione illegale, 
e siccome s'era riscaldato in guisa da non 
saper tener la discussione entro i limiti 
parlamentari, il funzionario lo consegnò 
alle guardie, che lo trassero in prigione. 
Fino a ieri mattina alle 7 non era ancora 
uscito.» 

X 
Ora a questo proposito, trovo nel «Resto 

del Carlino», di ieri, la lettera del Fregoli, 
che riproduco: 

Ancona, 11 
CARISSIMO CARLIKO, 

Veramente arrestato no. L» fu solamente 
il nostro amministratore Reclus e per po­
che ore. 

E sai perchè? Perchè egli volle soste­
nere che una educanda non è una monacai 

In Italia forse un tal ragionamento avreb­
be potuto sostenersi in piedi : ma fra i croati 
è un altro par di manichei 

Riguardo ai... riguardi che dovevo rispet­
tare in quella sera, abolendo il vestito da 
prete, non te ne so dir niente. 
' Soltanto so che nel palco reale assisteva 
alla rappresentazione S. A. l'Arciduca di 
Toscana (sfe)l 

Forse per lui non potei cantare ponzo fa 
0 prevele'ì 

Però, non dubitare, mi rifeci cantandogli 
il mio Beco, in vernacolo toscano. 

E c'era l'Arciduca, dio panino! 
L. FREGOLI 

X 
La crociata contro il tabacco: 
11 signor Decroix, presidente della So­

cietà contro l'abuso del tabacco, ha con­
sacrato uno studio interessante ai presi­
denti della Repubblica francese considerati 
nei loro rapporti con la nicotina. 

Risulta da quel documento che Thiers 
fu un nemico irreconciliabile del tabacco. 
Non solamente egli non ne faceva uso per­
sonalmente, ma procurava dì convertire gli 
altri. 

Quando egli costituì la sua casa mili­
tare, chiedendo al generale Valentia, che 
comandava allora i due reggimenti della 
guardia repubblicana, un ufficiale di ordi-

. nana'a, ebbe cura dì specificare che voleva 
< un capitano istruito, zelante, ma sopra 
tutto nemico del tabacco.» 

Quel «sopra tutto» farebbe credere che 
l'autore della • Storia dei Consolato e del­
l'Impero», fosse disposto a far passare 
l'assenza del vizio del fumo anche innanzi 
allo zelo e all'istruzione. 

Mac-Mahon l'amò a 60 anni. 
A questa eia egli si converti, e rinunziò 

perfino alla quotidiana sigaretta. 
Del signor Giulio Grevv la storia tace; 

del signor Carnet,'il signor Decroix ha sco­

perto che nò'egli né i suoi impiegati fu­
mano negli uffici. 

Ma fuori? 
X 

Questo piccolo riassuntodirnostra quale 
passione il signor Decroix ponga nella sua 
crociata. 

Egli è un curioso tipo, il più curioso di 
quel pìccolo esercito di apostoli che si pon­
gono in testa di distruggere l'abitudine di 
tutti quei piccoli vizi che fanno la nostra 
piccola felicità. * 

Perchè ce l'ha tanto col tabacco, il s i ­
gnor Decroix? , 

Fa istupidire - dice lui. - E allora perchè 
tiene tanto a che la gente non istupidi­
sca? Dovrebbe essere contento di trovarsi 
l'unica testa quadra in mezzo a scemi. 

Ma l'umanità 'degenera e nei secoli fu­
turi non avremo che pazzi e stroppi - dice 
lui. 

E che gli interessa, a lui, che nei secoli 
venturi l' umanità sia degenerata? Per e-
sempio , che interessa a noi che i nostri 
antenati non conoscessero il telegrafo ? E 
che può interessarci se nei secoli futuri 
cammineranno su due piedi 0 su uno 0 su 
quattro? 

Comprendo la crociata contro l'abuso dei 
liquori. 

Un ubbriaco può fare del male al pros­
simo; ma chi fuma, fa del male a sé stesso. 
0 sta a vedere che uno non può più in­
cretinirsi, solo perchè non piace al signor 
Decroix I 

X 
Inglesi... degeneri. 
Anche.la razza degl'Intelligenti .collezio­

nisti'inglesi va perdendosi. 
L'altro ieri, era un inglese, che alla bisca 

infame di Monte Carlo acquistava per una 
somma ingente uno dei pezzi da 20 lire, 
che Cecco Beppe aveva poco prima per­
duto alla « roulette ». 

Oggi è un altro figlio della vecchia In­
ghilterra, che offre 25o mila lire perii letto 
sul quale attualmente - a Cap-Martin -
dorme l'Imperatore d'Austria. 

Bisogna proprio avere nella zucca una 
buona, dose di sale... inglese 1 

I • u X 
Le sciocchezze: 
In Tribunale. 
Due imputati siedono sul banco. 
II presidente, a uno di essi: 
.— Il vostro mestiere? 
•= Calzolaio, sagrestano, pittare, falegna­

me, orologiaio, cocchiere, arrotino... 
Il presidente interrompendolo e 'volgen­

dosi all'altro: 
— E voi? 
— Nulla. 
«= Come nulla? 
L' imputato, indicando il compagno con 

atto dì modestia: 
— Fa tutto lui! 

X 
Una coppia di giovani sposi entra in un 

nogozioì e lui domanda al commesso: 
1— Avete dei bastoni? 
— Sì; resti servito nel riparto «articoli 

di famiglia.» 
X 

La sciarada: 
Nuvigabile e potente 

Scorre il primo nell'Oriente 
Il secondo allegra il core 
E discaccia ogni dolore 
11 totale, oh che figura 
Vuol svelarci anche il futuro. 

monti, il quale però 0 probabilmente quello 
del sarto anziohè dell'aggressore. 

Lo Strada dichiara di non conoscere affatto 
gli autori dell'aggressione, né di sapere quale 
possa esserne 11 motivo. 

— Da circa quattro anni si trovava a Mi­
lano, In qualità dì cameriera presso la fami­
glia Magrini di via-Serpi, una certa Mameli 
Esposita, che ne ooBta ora 22. La Mameli era 
nata da genitori illegittimi in un paese presso 
Napoli e fu»portata nel brefotrofio in questa 
città.; 

Quindici giorni or sono venne a trovarla un 
avvocato di Viterbo per annunciarle un'ere­
dità di 75,000 lire da parte d'una marchesa 
Pasta Vlllari, morta or è poco a Parigi all'età 
di circa 70 anni. • 

La marchesa Pasta Villari non ha nò ebbe 
mai figli ; crediamo anzi che sia morta zitella. 

A Roma viveva con una nipote - donna Lau­
rina - zitella essa pure, e molto religiosa, la 
quale mori nel gennaio de) 1884. Da allora la 
marchesa zia si stabilì prima nel viterbese e 
poi a Parigi presso una amica. 

La supposizione che sì fa ora ò ohe la for­
tunata erede fosse figlia della marchesa Lau­
rina. 

La Mameli, si capisce senza dirlo, s' è già 
licenziata dalla-famiglia presso cui stava, e 
partì ieri l'altro per raccogliere l'eredità. Essa 
era fidanzata, qui a Milano con un commesso 
di studio, certo Ceroni, a doveano rasarsi a 
giorni in Municipio por l'atto di richiesta for­
male. Piuttosto che felice, egli sembrava un 
po' seccato della grossa fortuna toccata alla 
futura consorte. 
U B a r i , 1 3 , '— Nello vicinanze della chiesa 
dei capucciiii, ieri sera si svolse uno scena 
dolorosa tra i due fratelli Domenico e Pa­
squale Oiciaafo. 

Domenico amoreggiava con una ragazza car-
boaareso che non ora bene accetta alla famì­
glia. Più volte il pasquale l'avvertì dì ciò.. 
Domenico spinto dalla passione seguiva gli. 
slanci dell'amor suo. 

Ieri sera Pasquale sorprese suo fratello nelle 
vicinanze dei cappuccini in colloquio con la 
ragazza. Montato sulle furie e fedele alla pro­
messa tirò a Domenico tale uno schiaffo che 
questi rotolò per terra riportando alla faccia 
una ferita lacera contusa, e la mancanza di 
due denti. Non contento di ciò gli iuf'erse una 
ferita' alla coscia destra, .che è guaribile oltre 
il decimo giorno. 

C a t a n i a , 1 3 . — A causa di un vivace di­
verbio, avvenne uu duello alla pistola tra i 
signori cav. Francesco di San Malato e prin­
cipe Gravina Oruillar di. Ramacca e Santa 
•Flavia. . 

Al qninto colpo, una palla sfiorò la regione 
mamtnellare del principe di R-amaCca e lo scon­
tro ebbe tarmine. I due avversari sono en­
trambi valenti schermitori e tiratori di pistola. 

Quella d'ieri: 
X 

ARCA-NO 

LA « FORBICE. 

CRONACA DELLA PROV> NCIA 

3ronaca_deI_£egno 
R o m a , 1 3 . — In vìa Panico, ieri sera, G. 

Cambi faentino dì 31 armi, per gelosia di donne 
attaccò lite con A. Cifrari da Velletri. 

Nella rissi il faentino tirò due revolverate 
che fortunatamente andarono a vuoto. In'se-
guito da due guardie egli tirò altri due colpi, 
senza ferire. 

Finalmente sul corso Vittorio Emanuele fu 
fermato da un artigliere, certo Pio Impera­
tori, che con una sciabola riusci a disarmare 
e ad arrestare quel forsennato, che rimase fe­
rito leggermente. 

G e n o v a , 1 3 . — Le pratiche da tempo ini­
ziate dall'arcivescovo, mons. Reggio, pel re­
stauro del Duomo di San Lorenzo, così mera­
viglioso pei suoi perfidi e marmi orientali, 
stanno per essere coronate di felice successo. 

8i stanno già rilevando I piani del tempio 
monumentale, e si è ottenuto ì) parere di per­
sone autorevoli e competenti in arte pel ri­
pristino della cattedrale, tanto vivamente cal­
deggiato pel decoro della nostra città. 

I necessari .'avori saranno intrapresi quanto 
-prima. 

•=» Edoardo Perotti, ventenne, meccanico di 
Sampierdarena e noto socialista, fu aggredito 
a Cornigliano da due sconosciuti che lo cri­
vellarono di ferite di coltello. Si trasportò al­
l'ospedale di Sampierdarena in gravissimo stato. 

L'autorità indaga. 
Mi l ano , 1 3 . — li facchino Strada Ambro­

gio, di 40 anni, abitante in corso Magenta 43, 
venne, la scorsa sera, improvvisamente assa­
lito da due sconosciuti che tentarono di. fe­
rirlo con un acuto punteruolo. 

Lo Strada, che è un uomo robusto e co­
raggioso, ai difese validamente e riuscì a strap­
pare l'arma ad uno degli aggressori od all'al­
tro la giacoa, ponendoli poscia in fuga en­
trambi . 

Sulla giacca v'era il nome di Romolo Riga-

Terrìbile disgrazia in no cimitero a Sondrio 

Cinque m o r t i e 9 6 feriti' 
Ieri a Grosseto,, mentre tumulavasi la salma 

del pubblicista RobustelU, sita terribile dlsgra* 
zia succedette al Cimitero: cadde ad un tratto 
il muro di cinta travolgendo e seppellendo 
molte persone. 

Sìnora si ha notizia di 5 morti e 36 Ceriti, 
parecchi dei quali gravemente. 

Il prefetto di Sondrio spedì sopraluogo uà 
delegato e manifestò ottime intenzioni di soc­
correre te'fatóigtie povere dei colpiti. 

CRONACA DECLA CITTA 

MI » 

2. Parodia sinfonica - Graffigny - Otiarmsl 
3. Atto 4- - Mefìstofele - Boita. 
4. Polka - Oriahna - Ricci. 
5. Ouverture - Ruy Blas - Mendelssóhn, ( 
6. Valzer - Euterpe - N. N. 

{Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 
M o n t a j j n a n a , 12 (R.) — Società operaia 

— Ieri la nostra Società Operaia tenne la 
sua seduta ordinaria; cosa aésai confortante, 
molti furono i presenti. 

Approvato ì! bilancio presentato, dal quale 
sistilta che; la società dispone dì un capitalo 
di L. 67000, e conta 382 soci, si passò alla 
elezione di tutte le cariche sociali secondo il 
nuovo Statuto, e con generale soddisfazione 
sortì eletto' a Presidente il signor Martellato 
Luigi. 

Peccato che sui nomi dei Vice Presidenti 
non siasi combinato prima quell'accordo che 
sarebbe stato nel desiderio generale, e che 
avrebbe contribuito a seppellire ogni occasio­
ne di futuri dissensi. 

Abbiamo preso visiono del nuovo Statuto e 
ne parleremo in breve altra volta. 

Intanto possiamo accertare che in varie 
parti esso servirà di guida e modello a tante 
altre società. 

Teatro — La sera, i nostri bravi filodram­
matici iniziarono uu corso di recite a scopo 
di beneficenza. 

Assai ben condotta ìa bella e difficile com­
media dol Bersezio Una bolla dì sapone e la 
farsa Gl'imbrogli del nipote. . . . 

Il mirallegro alle brave signorine-Sartori, 
Marchesini, Soarmignan ed ai debuttanti si­
gnori Moro, Martellato, Braggio. 

Gli altri Sono vecchie e simpatiche cono­
scenze del pubblico 

Conferenze «Domenica 1' aprile il com­
mendatore Chinaglia, nostro deputato, inizierà 
il eorso delle conferenze promosse dall'Asso­
ciazione Magistrale, parlando sulla Vita e ge­
sta di Vello)' Pisani. 

Per Montaguana, che ha l'onorarti serbare 
le ceneri del grande ammiraglio, non si pote­
va scegliere argomento più solleticante, e pos­
siamo accertare che attendasi con impazienza 
quanto dirà ì' egregio deputato. 

Elargizione — Questa Banca Popolare e-
largiva L. 50 a favore dei bambini poveri 
dell'Asilo d'Infanzia. 

La Prepositura dell' Istituto porge sentili 
ringraziamenti per tale alto caritatevole, au­
gurando prosperità ai benefattori della filan­
tropica istituzione. 

Al nostro Re, non per servilità di senti­
menti, ma per ispoiitanea voce del cuore, 
mandiamo quest' oggi il nostro augurio. 

Unica meta degli italiani - unica arra di 
salvezza ed unità per la patria - il pensiero 
vede in UMBERTO 1. l'incarnazione del più 
alto e del più nobile voto popolare - ed il 
cuore, nel Figlie dell'unificatore d'Italia, con­
fida, in ogni momento, in ogni pericolo di 
trovare un sostegno, attorno al quale si strin­
gano la fede, la virtù, il sacrifìcio ed il valore 
degli italiaui. 

Così, in questi giorni, penosamente oppri­
menti sui cuori, quando le intestine discordie, 
lo sgoverno, gli scandali facevano pensar du­
bitasi all'avvenire della patria, un' unica sal­
vezza, un unico ideale poteva unirci tutti 
ancora: la fede nella Mcnarchia, che, affra­
tellando gli spiriti dei pensatori e dei soldati, 
aveva data all' Italia indipendenza ed unità. 

Dica il nostro augurio d' oggi tutti codesti 
sensi dell' anima - e se batte ancora d' un 
palpito sincero il sacro entusiasmo, pen­
siamo, con fierezza di volontà, all' avvenire 
d'Italia e, come nei dì delle battaglie contro 
il nemico, così nelle ore di lotta contro il 
presente, troviamoci uniti in una fede. 

Oh! ch'essa ci dia rinnovellata la patria I 
X 

11 sindaco Barbaro ha oggi spedito il seguente 
telegramma : 

Ministro Caia Beale 
ROMA. 

Prego Vostra Eccellenza farsi interpreta 
presso la Maestà-del Re, in" occasiono della sua 
festa odierna, dei sentimenti di ossequiò e diì 
gratitudine da parte di questa cittadinanza. 

Il sindaco BARBARO. 
X 

A S. Zi', il ministro 11. Casa 
ROMA. 

Oggi questo popolazioni festanti inneggiano 
alla glòria'di S, M. Umberto I. Re d'Italia e 
sciolgono voti per la salute e la felicità di tutta 
ìa Realy Famìglia. 

Con riverente commozione io, la Giunta Pro­
vinciale Amministrativa e gli impiegati tutti 
della Provincia di Padova, ci associamo al gau 
dio a all'augurio universale. 

Prego V. E. farsi interprete presso S. M. di 
questi sentimenti. 

Prefetto DANIELE VASTA. 

' LA RIVISTA 
Questa mattina alle 12 precise in Piazza 

Vittorio Emanuele ebbe luogo la Rivista Mi­
litare. 

La Piazza fin dalle 11 era già popolata. 
Tutto le finestre damascate e imbandierate 

erano piene di eleganti e bolla signore. 
Le truppe sfilarono in modo veramente en­

comiabile. 
Il geo. comm. Bigotti, seguito da un bril­

lante Stato Maggiore, passò in rivista il 73-70 
regg. Fanteria, il regg, Savoia Cavalleria ed 
il 20' artiglieria, nonché il Distretto. 

Dalla Loggia Amulea vi assistevano tutte le 
Autorità. 

Alle 13 la solennità era finita. 
X ' 

Questa sera poi le caserme e gli edidei pub­
blici, come di consueto, saranno illuminati, 
cosi pura i teatri. 

y 
T e a t r o Verd i . 
Stasera "il nostro Verdi per cura del Muni­

cipio, sarà straordinariamente illuminato in 
occasione do| genetliaco di-S. M. il Re. 

Dalla vendita di scanni, poltrone e palchi 
possiamo ritenero che questa sera lo spettacolo 
sarà veiamento degno della circostanza. 

X 
Cuc ina E c o n o m i c a , 
I preposti alla Pia Istituzione delle Cucine 

Economiche graii per le nuove offerte di L- 300 
assegnate a favore della suddetta, dalla onor. 
Giunta Municipale di Padova, nella fausta ri­
correnza del genetliaco di S. M. il nostro Re, 
ne porgono ad essa ( più vivi ringraziamenti 
unitamente a quelli dei poveri beneficati. 

X 
B a n d a 70- Ilefiriiincnto. 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 70; regg. il giorno 14 dallo ore 20 alle 21 
e 3|4 \n piazza Unità d'Italia. 

I. Marcia Reale - Gabetti. 

/GRANDE BOLLETTINO MILITARE 
' .,"' ' ' ' . , ' : ^r-fewBfflfrf-".?:-! "... I 

Stralciamo, dal Bollettino Militare le d'ispj 
sizioni che riguardano la nostra Divisione e eli 
ieri per telegramma non abbiamo avuto coaj 
piate: 

Stato Maggiore Generale 
Cobianchi cav. Roberto promosso maggìol 

generale e nominato comandante là 5.a biigalB 
"di cavalleria. 

Corpo di Staio Maggiore 
De Lutti Vittorio, capitano di fanteria, è trai 

sferito nel Corpo di Stato Maggiore e destinati 
al Comando della Divisione di Padova. 

Negri dì Montenegro, capitano addetto ali! 
Divisione di Padova, trasferito al Comando dof 
12.0 Corpo d'armata. 

Arma di Fanteria 
De Bonis eav. Francesco, capitano al 75.oi 

promosso maggioro nello stesso reggimento (li 
battaglione).' 

Barosso Cario, capitano ufficiale istruttori 
al Tribunale di Venezia, trasferito al 7fl.o faa-l 
tarla, 

Sansoldo cav. Luigi, maggiore al 75.o, pro-l 
mosso tenente-colonnello al 77.0. 

Trabucchi Cherubino, capitano al 45.0, pro-i 
mosso maggiore e destinato al Distretto'di Pa-J 
dova a sua domanda. ' • 

Siui Innocente, tenente al 70.0, promosso! 
capitano al 3.o a sua domanda. 

D'ormiggini Giulio, tenente al 7G.0, promosso! 
eapitano a! 27-o. ,. 

Mazzi It?lo, tenente al 70.O, promosso capi­
tano al 75.0. 

Sottotenenti promossi tenenti 
Bellini Pietro al 75.0 fanteria. 
Macala Antonio al 75,0. 

Trasferimenti 
Nasci cav. Cesare, maggiore al Distretto di 

Treviso, trasferito al 7Ci.o (I. battaglione). : 
Cavalieri cav. Enrico, maggiore ai 76.0, tra­

sferito al Distretto di Monza a sua domanda. 
Sottotenenti comandati a frequentare 

il ti. corso ài istruzione sulle armi ".. I 
Embabi Ismaele, 76.0 fanteria. 
Zordan Giovanni Battista, 76.o. - J 

Gargano Alfredo, 75,o. 
Maccari Luigi, 70.0. s. " 

Arma di Cavalleria, 
Sottotenenti promossi lenenti „ C 

Spada Alessandro, reggimento «Savoia».., 
Gamba Gbiselli Carlo, idem. , -

Arma di Artiglieria , 
Ricco cav. Giovanni, maggiore al 20.Ò, pro­

mosso tenente - colonnello, continuando come 
sopra. 

Corpo Sanitario Militare 
Trevisan Eugenio, tenente-medico all'Ospi­

tale militare di ' Padova, promosso capitano e 
trasferito al regg. cavalleria «Piacenza». 

Melampo Gius., tenente-medico alle truppe 
d'Africa, trasferito all'Ospitale militare di Pa­
dova. 

Corpo di Commissariato Militare 
Veutraila cav. Carlo, capitano direzione Com­

missariato dei 5.0 Corpo d'annata, promosso 
maggiore. 

Zanetti Giacomo, capitano direzione Commis­
sariato 5.0 Corpo d'armata, trasferito ufficiale 
Revisione contabilità militari. 

Ecefi Giovanni, tenente direzione Commissa­
riato l.o Corpo d'armate, trasferito al 5.o. 

Corpo Contabile Militare 
Calandielli Luigi, tenente, promosso capita­

no e nominate Direttore dei conti all'Ospedale 
di Padova. 

Fauna Antonio, volontario di un anno, è no­
minato sottotenente-di complemento ed asse­
gnato al 20.o artiglierìa. 

P u g i l a t o a v v o c a t e s c o . 
Ieri uno dei nostri reporter ci portava la 

notizia relativa ad una scena disgustosa ohe 
sarebbe avvenuta nell'aula delia Pretura, fra 
due avvocati della nostra città, ' 

Ora ci viene assicurata-che la cosa andò 
in modo alquanto diverso da quello riferitoci 
dal nostro reporter. 

Fra i due avvocati non vi è stato che uno 
scambio di parole vivaci, ma non si venne a 
vie di fatto, e la scena ebbe luogo non nella 
sala di udienza, ma nell'atrio della Pretura. 

Di più dobbiamo aggiungere che i dua'eon-
tondeofi, non erano, parte civile l'uno e 
l'altro difensore nella stessa causa, maSquello 
si era intromesso nella questione, senza avervi 
diretta attinenza provocando le rappresaglie 
del collega. 

Siamo lieti che tutto si sia ridotto ad un 
semplice scambio di parole. 

. ' . ' 
Alla n o s t r a s t a z i o n e . -

. Ieri nel pomeriggio fu di passaggio alla no­
stra Stazione proveniente da Venezia e diretto 
a, Milano, il signor Werhcoln ministro Un­
gherese. 



UNADOMANDA 
Il Gazzettino di stamane porta una notizia 

intima della pubblica sletirezza - la partenza 
in missione, di un delegate por iseoprire trac-
eie s«ll'as6sassinio di quel tal Bertini in terri­
torio di Gonselve. 

K buono per mania di novità !' annuncio 
dato ? . ' 

Chi assicura che l'operazione poliziesca non 
possa per la pubblicità soffrire ne' suol risul­
tati ? 

h' ardua sentenza al Gazzettino, 

U n o sohia l lo . 
Ieri verso lo due nell'inferno del locale 

Sella Posta, un giovane signore si recava a 
ritirare una lettera, quando per combinazione 
una signora gli pestava un piede. Il signore 
colla solita sua cortesia, rispondeva alla si­
gnora scusandosi. 

Ciò non pertanto, un uomo (certamente il 
marito della signora) lasciò andare al giovi­
netto un potente schiaffo. 

Figuratevi la meraviglia destata in tutti gli 
astanti, e più quella dell'offeso. 

Sui tardi: egli mandava due persona per a-
vere schiarimenti del fatto. 

Certamente si tratta di usa parola male 
capita. 

•V 
I s t i t u t o Mus i ca l e d i P a d o v a . 
Domenica 18 marzo alle ore 14 all' Istituto 

Musicale si darà'il quarantasettesimo tratte­
nimento sociale. 

I- biglietti a cui ogni socio ha diritto in 
l'orza dell'Art. 11 dello Statuto sociale si po^ 
Iranno ritirare nei soli giorni di venerdì e 
sabato, 10 e 17 marzo dalie ore 13 alle 16, 

Ecco il 
P R O G R A M M A . 

1. BRÀHMS — « Trio.» ìu si maggiore per 
Pianoforte, Violino e Vio­
loncello. - Allegro con brio, 
Scherzo, Adagio, Finale. -
professori : 0. Polllnli T. 
Oimegotto, L. S. Giarda; 

2. SGAMBATI — « Te Meum laudamus » 
Andante solenne per orche­
stra d'archi e Harffioniura. 

GRIEO — ( « Herzenswunden » 
{«.helzter FritìMag » 

.. - melodie per orchestra di 
archi. 

3. REJNHOLD •— « Suite » per Piano-forte 
con orchestra A' archi. -
Allegro non troppo, Pre­
sto,' Adagio, Allegro viva­
ce. - professore 0. Pollini. 

M a n c a t o omic id io a P i o v e . 
Cerjo Mengato Antonio per futili motivi a 

sevissima distanza esplose un colpo di fucile 
arlco, a pallini contro Paocin Vittorio, fortu­
itamente senza colpirlo. Esplose il fucile, si 

ai campi ma fu subito raggiunto dai ca-
•ibiaieri ed arrestato. 
L'arma fu sequestrata.' 
Daremo domani maggiori particolari. 

A v v e l e n a m e n t o . 
Ye[S0 la mezzanotte di ieri venne accompa-

oalo allo Spedale Civile certo Scarpa Antonio 
anni 32, abitaule in Via Borgose num.4672, 
ntore, perchè afletto da avvelenamento ap­
reso 'dalle materie di tintura penetrate nella 
«Ile, lavorando del suo mestiere. 
A quanto pace il suo stato non presenta gra­
tti. 

Malat t ie s e g r e t e . 
Le malattie segrete affliggono mezza urna-

Pero, ognuno potrà liberarsene usando 
ora in poi, come mezzo curativo, l ' A n t i -
mitico'preparato dal chimico prof. Gaetano 
i farina, col quale si ottiene, come per in­
alo, la guarigione dell'infezione, sia recente, 
» Inveterata. 
L'accusa,, quindi, che si è fatta alla scienza, 
,neu aver saputo, finora, trovare uno spe­
leo adatto alla guarigione della'sifilide, non 
^ più ragione di esistere. 
Infatti una vera rivoluzione si è' avverata 
«a gioventù, la quale ogni giorno manda 
inventore lettere di lode a di ringrazia­

l o , appellando lo specifico il vero rimedio 
'la sifilide. 
noi siamo sicuri che 1' Auti-sHll i t ico di­
pi in breve ii rimedio universale, poiché 
"%]ue l 'ha usato, ha trovato la perfetta 
«"gioire. 
™r norma dei lettori, avvertiamo che il 
"• Gaetano La .Fatima risiede ìu Palermo 
8 Totnieri, 65. 230 

•DRRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

il fratricidio di lontagnana 
'''esiede il cav. D'Osvaldo, 
;»nge da P. M. l'avv. Ricci. 
"ade alla difesa t'avv. Stoppato, 
'imputato è certo Pedron Giuseppe detto 
"eto, tu Piueozio, d'anni 25, da Casale di 
'ansia, imputato di omicidio nella persona 

proprio fratello Luigi. 
E=oo il fatto ; 
-.'re chilometri circa da Montagnana, e 
'«traente a. Casale, abitivano certi Luigi 
««seppe Pedron fratelli, il primo d'anni 3 2 , 
donilo di 25. 

Fra costoro esistevano da tempo dei rancori 
In causa dell'eredità lasciata loro dal padre. 

Il Luigi, come il più anziano, pretendeva 
sembra, d'aver diritto a maggior sostanza, 
mentre l'altro sosteneva che le parti dovevano 
essere eguali. , 

Da qui sorsero Infinite liti o naif estate 
scorso I due fratelli per Unirla erano: anzi ri­
corsi al Trlbuhale di Este per un giudizio di 
divisione. 

Nel frattempo perà continuarono I diverbi 
susseguiti da vie di fatto. 
• Notiamo che I due fratelli abitavano nella 
stessa casa, ma in appartamenti separati. 

Il 16 ottobre scorso il Luigi incontrato il 
fratello gli disse che gli restituisse una pòrta, 
che serviva per chiudere la cantina, e che 
diceva di sua proprietà. 

Il Giuseppe si oppose, dal che ne seguì una 
risso, nella quale il Luigi estratta una roncola 
minacciò gravemente l'altro. . 

La lite per il momento, in seguito all'intro­
missione ilei famigliari cessò. 

Senoncbè verso sera il Giuseppe, munitosi 
di un fucile a doppia canna carico, si mise in 
vedetta dicendo: « Adesso che el veglia pura 
torse la porta se el ga coraggio ». Disgrazia­
tamente, il Luigi sentì queste parole e rispose: 
« No m'Importa, no go paura e veglio - lo 
stesso ». 

Oosì dicendo, il Luigi entrò nelf apparta­
mento de! fratello. 

Aveva però appena varcata la soglia, che 
rintronò uu colpo d'arma da fuoco ed egli 
stramazzò al suolo gridando.- «Àssassin, te me 
ga co pài » 

Alla detonazione accorsero molte persone, 
fra cui la moglie del Luigi, Lovo Regina, che 
si gettò gridando sul marito, mentre l'assas­
sino, sempre armato di fucile, si diede ai 
campi. 

Il povero Luigi, che aveva riportata una 
ferita mortale all'anca destri, mori il 24 ot­
tobre, vale a dire otto giorni dopo. 

L'assassino dopo d'»ssere stato latitante 
circa C giorni, si costituì alle carceri, dicendo 
che il colpo ora partito casualmente, poiché 
il fucile era mal costruito. 

L'arma omicida non si potè più rinvevire. 
Sedata antimeridiana 

L'udienza è aperta alle ore 10. ' 
Il Presidente passa subito all'Interrogatorio 

dell'imputato. 
Conferma pienamente il fatto come più so­

pra l'abbiamo narrato. 
Seltanto aggiunge d'essere stato minacciato 

ed inseguito dal suo fratello armato di ron­
cola, e più tardi questo recatosi a casa sua 
minacciò di ammazzarlo con un coltello. 

Fu allora ch'egli prese il fucile e scattò 
inavvertitamente il colpo che ferì mortalmente 
sno fratell.o 

Il Presidente fa all'accusato alcune conte­
stazioni alle quali si oppone l'avv. Stoppato 
che solleva un incidente. 

La Corte si ritira per decidere ed in fine 
emette ordinanza con la quale accoglie la 
istanza della difesa. • . , 

Alle ore 12,15 si leva l'udienza. 
Seduta pomeridiana 

La seduta è «parta alle ore 2. 
Vengono subito sentiti i periti signori dott. 

Pina e Malagola, I quali depongono sulle con­
dizioni della ferita nel momento della visita 
fatta il giorno stesso dei delitto. 

Accertano che la morte del Pedron Luigi è 
avvenuta in seguito alla ferita ricevuta. 

Il Cancelliere dà quindi lettura di vari cer­
tificati. 

Quando incomincia a leggere un certificato 
dei delegato di P. S. di Montagnana, l'avv. 
Stoppato vi si oppone vivamente, poiché dico 
C'.e quel certificato non si limita ad tnf rota­
zioni generiche, ma parla di fatti speciali. Se 
detto certificato verrà'letto per intero egli in­
trodurrà dei, testi che lo smentiranno com­
pletamente. 

La Corte, si ritira e delibera poi dì acco­
gliere la domanda della difesa. -

Viene lutetrogata la teste Maddalena Ga­
ietto vedova di Pedron Fidanzi» e madre del 
defunto, la quale non depone nessuna cosa ri­
guardo al fatto. 

Yietm poscia la teste Loro Regina vedova 
del Pedron Luigi, d'anni 40, contadina. Essa 
depone, quanto segue : 

Il giorno 16 mio marito si presentò a mio 
cognato domandandogli la porta della cantina. 
Mio cognato rispose che non gli dava nulla i 
allora mio marito si avvicinò a lui. Nello stesso 
tempo il cognato prese 11 fucile, e sparò a mio 
marito. 

Pres. •= Cosa avete fatto allora? 
Teste — Gridai fortemente, e preso mio ma-

Tito lo condussi a Ietto. 
Pres.' — Ma vostro marita non aveva un 

coltello io maiio ? 
Teste — No signore. 
Pres, — Il carattere di Giuseppe era vio­

lento ? 
Teste -— Erano pochi mesi ch'io mi tro­

vavo in quella casa, per cui non posso giu­
dicare. 

Pietro Lorenzo d'anni 36 di Casale, fratello 
dell'accusato e del defunto, fa la medesima 
deposizione dell'accusato. 

Dice che fu Luigi II provocatore del fatto, 
e che sempre punzecchiava II fratello in ogni 
luogo e tempo. 

Vengono quindi assunti i testimoni Carbia, 
Sancella, Bogian, Gavan, Tuzza, Cella, Vi-
gatto e Gaietto i quali depongono tutti su cir­
costanze già nota. 

Alle 5 IfZ l'udienza viene levata. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Il Vendttare di Uccelli ebba iersara la sua 
conferma. 

La musica flue ed affascinante strappò al 
numeroso pubblico accorso i più vivi e pro­
lungati applausi. 

lersera la troupe 'della brava compagnia 
Franzini, rinfrancata maggiormente, diede al 

capolavoro dello Zeller un'interpretazione cor­
rettissima. • 

Tutti gli artisti furetto applaudltlssiml, spe­
cie il tenore (Marconi che dovette bissare la 
canzone dell'usignuolo. 

Trionfarono anche le signore Castellano e 
Mollai ed I buffi Righi e t e r n a t i . Questi ar­
tisti sono divenuti orbai i beniamini del no­
stro; pubblico. 

Stasera la graziosa operetta si dà per la 
terza volta. 

Al Garibaldi c 'è poi anche la serata di gala 
per l'onomastico di S. Mv, ed il teatro sarà 
sfarzosamente illuminato.. 

Figuriamoci quindi che pienone, vista la 
circostanza. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

' . TEATRO VERDI 
Questa sera si rappresenta: Watiij, 

Ore 20.30 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
/ ; venditore di uccelli 

Ore 21.00. 

Papozza fu colpita da grave, irreparabile 
sventura. Il giorno 11 corr. in seguito a lunga 
e tormentosa malattia cardiaca, cessava di vi­
vere II dott. C a r l o P i e t r o p o l i . 

Il Pietropoli, nel suo paese ed in Provincia, 
non ebbe mai nemici e gli stessi suoi avver­
sari polìtici lo rispettarono ed amarono. 

Nelle memorande epoche .48-49; 59-60; 66 
essendo uno dei capì di un Comitato di emi­
grazione, compromise di frequente la propria 
sicurezza personale, fu larghissimo nel sussi­
diare gli emigratiti, molti accompagnandoli, 
egli stesso, oltre 11 confine e tutto ciò a pro­
prie spese, talché fu costretto ad intaccare ii 
proprio censo privato. Caduto in sospetto alle 
autorità austriache, fu contro lui incoato pro-
cessp'per alto tradimento e poco mancò che, 
compromesso nel famoso processo politico di 
Mantova, egli non vi perdesse la'libertà e forse 
la vita. 

Liberato II Polesine dalla dominazione au­
striaca il 'Pietropoli fece ritorno al • proprio 
paese, e tosto venne chiamato dalla fiducia dei 
subì concittadini e del Governo, ai posto di 
sindaco, che disimpegnò per molti, anni, coti 
soddisfazione geuerale, ritenuto da tutti uno 
fra i più integerrimi magistrali, giusto e va­
lente amministratore. 

Anche come medico fui ' ìdolo del suo paese, 
per la sconfinata filantropia, per l'assoluto di­
sinteresse, per la sicura di lui perizia. * 

Alla famiglia, e specie all'avv. Paole, nostro 
carissimo amico, condoglianze sincere. 

/'. s. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 14 marzo 1894. 

R o m a 13 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Banca Generalo 
Credito mobiliari) 
Azioni Acqua Pia 
AKÌOIIÌ Immobiliare 
Pacigv a S mesi 
Parigi a 6 mesi 

Mi lano 1 
Rendita ìt. ooutanti 

» tino 

80,01 
86.14 
75,51) 

152,— 
1015, -

34,— 

86.(2 
6 1 -Aztonl Mediterranea 

Lanificio ROBBÌ ll'JÌ>,= 
Cotonificio Cantoni 380,-^ 
Navigazione generale S81,-
Rallìnoria Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Oubliguzio-i meriti. 

a nuovo a Qj 
Francia a vista 
Londra a S mesi 
Berlino a vista 

Venez ia 13 
Rendita italiana 86,111 
Azioni Banca Veneta 230,— 

» Società Von. = , = 
» Cet. Vonaz. 21)3,--

Obblig. presi vonoz. Uii,5tì 
F i r e n z e 13 

aio,— 
8 -

28,25 
2»9,=" 
279, 
114,80 
28,94 

141,40 

99,37 
99,70 

100,21 
73,50 
21.82 

305,18 
1 8 , -
24,42 

047,= 
486 ' , -
020, 

911,52 
S6,2f 

Rendita Italiana 
Cambio Londra 

s Francia 
Asiani F. M. ' 

» Mobil. 
T o r i n o 13 

Rendita contanti 
» Uno 

Azioni Fere, Medit. 
D > Mer. 

Credito Mobiliare 
Sanc/i Nazionale 

s di 'forino 

SO, 11 
28,78 

111,75 

132, 

85,f?5 
95.87 

4 8 1 , -
6 0 4 , -
132,— 
9!» ,= 
186,= 

P a r i g i 13 
Rendita fr. 3 Oro 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 tpì OjO 
Idem i ta l i ! 9{0 
Cambio s. landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano G 0\0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 11,25 
Banca Ottomana 029,68 
Credito Fondiario 976,— 
Azioni Suol 2805,= 
Azióni Panama 13,= 
Lotti torchi 109,87 
Ferrovie meridionali 530,75 
Prestito russo 80, — 
Prèstito portoghese 21 3[6 

V i e n n a 13 
Read, in carta 98,13 

» in argento 98,— 
• in oro 120,20 
» senza imp. 98,40 

Azioni della Banca 1024,— 
. , Stab. di crod. 808,25 

Londra 124,74 
Zecchini imp. S,83 
Napoleoni d'oro 9,91,30 

Be r l i no 13 
Mobiliare 223,80 
Austriache =*•.— 
Lombarda 48,00 
Rendita italiana 73,38 

L o a d r a 13 
Inglese 98 5(8 
Italiane 74 3|8 
Cambio Francia ìli,96 

» Germania ,U*,40 

Mostre informazioni 
Da par t ico la r i r i far te oggi r i cevu te 

r isul terebbe che la Q u e s t u r a d i ' l i o m a 
t iene già in mano il; filo del complòt to 
ohe conduce allo scoppio della bomba 
d innanzi a Montec i to r io . 

Si fanno anche dei nomi, m a le 
Autor i tà si s tudiano di m a n t e n e r e in 
proposito il p iù r igoroso sec re to . 

.% 
E secreta si m a n t e n g o n o del pa r i 

le in te rv i s te minis ter ia l i di quest i 
giorni c irca il lavoro delle Commis­
sioni per i pieni poter i e per i p rov­
vedimenti finanziari!. 

«'. 
Notizie particolari da Parigi, oon-

GRANDI MAGAZZINI 
.•-.:- DI 

LUIGI V A L S E C C H I 
PADOVA - j&JLl'TJxxi-Tr&xrGil-tSi - PADOV/ 

500 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE A 

iti Stoffe novità — taglio elegante IL 10 
RICCO ASSORTIMENTO 

S o p r a b i t i moK/.a s t a g i o n e in stòffe p u r a l a n a {odorati in r a s o e s e t a 
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da Lire 18 = SCI = 25 = SO = Mi = 50 = 60 = 05 

fermate anche da quelle della n o s t r a 
Ambasc i a t a in quel la Capi ta le , l'anno 
c rede re a malevoli inf ramet tenze di 
u n a t e r z a po tenzn per os taco la re le 
buone disposizioni, sul le qual i fummo 
i pr imi a da re not iz ie , fra i due Go­
vern i di F r a n c i a e d ' I t a l i a per' a r r i ­
v a r e ad un accordo commerc ia l e . 

T u t t a la g e n t e di senno segue con 
g r a n d e in te resse ques te disposizioni 
nel p ieno conv inc imento c h e t a l e a c ­
cordo sa rebbe van taggios i ss imo ai due 
paesi . 

!Mo®t3c± D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

S u i p ien i p o t e r i 
(S) ROMA, i't, ore 7 
L'on. Ceppino avrii una nuova confe­

renza coll'onor. Gi'ispi relativamente alla 
domanda dei pieni poteri; egli spera ode 
il presidente del Consiglio si persuaderà 
dall'opportunità di evitare un conflitto' colla 
Camera. 

É probabile che la questione venga por­
tata dà Crispi davanti al consiglio dei mi­
nistri. 

S o l i d a r i e t à m i n i s t e r i a l e 
L'on. Boselli ha.assicurato che ^ q u e ­

stione della solidarietà ministeriale pei-
provvedimenti finanziari non è stala mai 
né sollevata nò discussa nel consiglio- dei 
ministri. 

La solidarietà si impone da sé, dal mo­
mento che i provvedimenti non sono l'o­
pera di un solo ministro, ma di cinque: 
Sennino, Saracco, Boselli, Ferraris e Crispi. 

Se la Camera dunque respingesse (.pro­
getti finanziari, sarebbe colpito non ìì solo 
ministro delle finanze, m " anche i suol 
collaboratori. 

Alle finanze 
(S) ROMA, Vi, ore 9 
L'on. Sennino ha ricevuto ieri, diversi 

Sindaci, venuti a Roma espressamente per 
l'affare della soppressione dei dazi sulle 
paste e l'arine. 

Vis i te r ea l i 
Prima di lasciar Roma, In l'rineipess Ì 

Ereditaria dì Svezia si recherà a visitare 
la Regina, per ringraziarla dell'interessa­
mento dimostratole durante là sua lunga 
malattia. 

Anche il Principe Ereditario di Svezia 
andrà al Quirinale. 

P r o v v e d i m e n t i f inanziar i 
(S) ROMA, -14, ore H 
In'alcune sfere si .asserisce che il solo 

mezzo per condurre in porto i provvedi­
menti finanziari sarebbe quello che il Go­
verno venisse a patti cogli agra i. 

Si aggiunge ohe costoro voterebbero 
tutti i provvedimenti, salvo qualche lievi.1 

modificazione, se il Governo accettasse di 
portare ad una cifra più alta la quota del­
l'aumento del dazio sui grani. 

Sembra anzi che alcuni deputati del grup­
po agrano, conferendo privatamente col-
I'OH. Sennino, gli abbiano espresse queste 
idee. Essi gli avrebbero fatto notare ohe, 
adottando il sistema della scala mobile, si 
potrebbero garantire gli interessi di tutti. 

Nel la R. M a r i n a 

Si assicura che l'o ior. Somiino ha fatto 
delle obbiezioni all'onor. Moria, ministro 
della marina circa il movimento nei per­
sonale della R. Marina, che è pronto già 
da più giorni, ma che ancora non si pub­
blica 

In seguito a tali obbiezioni l'o». Morin 
avrebbe ridotto il numero dello promozioni 
e dei collocamenti a riposo e in posizione 
ausiliaria, specialmente nei gradi superiori. 

Del rest«, malgrado le raccomandazioni 
del ministro delle finanze, i ministeri della 
guerra e della marma non hanno portato 
ancora alcun sollievo al carico delle pen­
sioni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i5 Marzo 1804 
A mezzod ì v e r o dì P a d o v a 

'Pompo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 1 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (o dell'Etna) ore 12 m. 21 s. 32 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza ni metri 17 dal suolo e di 
metri 3(1.7 dal livello medio de! mare 

1 13 Marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Oro 
i9 pom. 

1 Barometro a 0'- inil. 7M1.6 756.fi 755.8 
I Termometro ceatigr. 1-10.4 + 15.1 + 11.4 
I Tensione del vap.acq-' 8.G 7.8 8.8 
| Umidità relativa . . 91 61 88 
a Direzione del vento . N . NE SSE 
| Yelocità ohil. orar, del 
1 vento. . . . . 8 8 10 
1 Stato del c i e l o . . . nuvolo 3t<lcop copert 

Dalle 9 del 13 alle 9 del 14 -. 
Temperatura massima = + 15.'8 

» minima — + 9 \ 2 

l'affittare pel 7 
in Via S. Olilo ex Palazzo Zabarella P i a n o 
nobi le con adiacenze a plano terreno attual­
mente occupato dalla Banca Toscana. 

Rivolgersi in Via 'Maggiore al Ni 1450 dal 
Prof. Adol lo S a c e r d o t i . 310 

STABILIMENTO B&GNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 30» 

Mrezione Medica 
Aperto anche durante l'Inverno, dalle ' 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 16 
nei festivi. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alte 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciate. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.50 

TJua doccia . . . . » 0,75 
Abbuònamento per i5 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo H14SP 

I L L I B R E T T O D E L L ' O P E R A 

LA WALLY 
t rovas i vend ib i l e 

alia Libreria P. SBOTTI 
P A B O V A 

P i a z z a U n i t à I t a l i a 105 
Trovasi pure il Libretto della MANON 

P r e s s o le L ib re r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al presso di Lire O s s a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PAS3ARIN 

0 n Uasi delia ' V ita 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale Ai Padova IL COMUNE 

E NECROLOGIE 
sì a cce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blici tà , Via Spir i to S a n t o , 982 , fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACOHBTTO, Proprietario 

Leone Angoli. Gerente resp. 

Haasenstefn <r Vagler 

Nel la n o s t r a Tlposjra ì la , m u n i t a d t 
M o t o r e a G a z , e Sornlta di n u o v i e 
eopioai c a r a t t e r i si e segu isce e o a l a 
m a s s i m a d l l t a e i m i q u a l u n q u e l a v o r o , 
i n b r e v e t e m p o e d a p rezz i di t u t t a 
c o n v e n i e n z a , 

sitano 

http://756.fi


feFjT l iunzr rivolgersi agli Uffici di Pubblici^ Yî Spirito Sâ itoTTOpyT 

S A P O N I L I Q U I D I P E R , T Q I L E T 

L J Q U E D T O J L B T S O .A. F 
A l e w d r o p s sufflcient ior a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be iliade from the Purest, and, at the sanie Urne, the Costliest Ingredients and, 
combìning a far larger peroenlage of glycerine ihan is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is therefore rendered doubiy efficaciuus. 

1 Deticately Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
P O R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A D L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complexion 

INVALU.ABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrousj a preventive «f chapped hands, 

and -ymnkks on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature ori neek of eacli Bottle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s ' & C . R e t a i l ì s. G d . a n d a s . C d . bo t t le 

W h o l e s a l e ol Propi ' ie toi-s 

The Nlouilla Llquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KIEFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, Cavi, Verricelli, Gru, Qatene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena —- Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

I 

«3 

FERRO-CHINA-BI8LER1 
LIQUOREÌSTOMATICO RI0OST1TENTE SOVRANO 

VOLETE «GERIR BENE i- n i n i m i suri WLETE LA SALUTE?! 

F. BSSLERIjJfiilano-- -r^m^j» 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRA! da celebrità meàicìie 

riconosciuta 

«MCESSIONAKIO j a B e g i n a d e l l e 
MUDANO " 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA. 
Cbieagói 26-8-K8. 

Il sottoscritto ò lieto dì dichiarare ohe L'ACQUA di 
NOCEHA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veraiuonte raccomanda­
bile per tavola o por l'uso comune. 

Detti OTTO N. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica ni Politecnico di Berlino 

Yieto : 11 R. Commissario Gerente 
UNGAItO 

e dichiarata 

A c q u e d a tavola" 

Pre|, sig. E. Bisleii, 

M(l»no,Sl6-ll-8S. 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza allindarle una parola d1 encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal qnalB 
ebbi buonissimi risultati. Egli i veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nollo convalesconze da lunghe malattie, 
in iBpscial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONB comm. CARLO 
HH8P Modico di S. M. il Re 

CD 
" 1 

OS 

• 

FABBRICA SAPOMÌ 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o l i b l e a c h e r s and r e f i n e r s 

(Established in Llverpool in 1841) 

lakers of soap specialiv, adapted for each Market 

Spec ia l i t à dei 
FERNET-BRANCA 

F r a t e l l i B r a n c a 
F o r n i t o r i di S. M, il R e d ' I t a l i a 

di MILANO B> 
— B 

Sé 

Sa 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
— — : KJ 

Medagl ia <T Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e ™ 
alle Esposi:taf di Firenze mi, l.iuulm ISCS, Fariiji IS67, Viaria ÌS7Ó, Venezia «75, Filadelfia 1S7IÌ, l'mi«HS7S, 8. 

Sydney iSSO, Urtatila ISSO, lleibmmie ISSI, Milano -ISSI, Nizza -ISSI, l'orino «84, Allumo 1SSS g 
ionrfra ma, Barcellona 4SSS, Variai -ISSO, faterei» -IS9S, Cenava -ISSI ' » 

Medag l i a d ' O r o del Min is te ro d 'Aqr lcoUura , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 ^ 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l 'E spos i z ione M o n d i a l e di Ch icago 1 8 9 3 

P?" M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E f a . ' 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato por p o ­
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " Ss 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. M » 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aoqua, col seltz, E 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- si 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 9 
di stomaci', capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molli accreditati modici sostituiscono già da tanto tempo * 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti r 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola.L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

PUMPI 
Hathorn, Davey & C, Leeds ÈI 

Pubblicità Economica 

Cent. M Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

È inutile presentarsi personal 
mente, potendo mandare a mano o 
mezzo postale l 'importo dell 'inser­
zione in francobolli all' Ufficio d 
Pubblicità 

HAASENSTEI11 k YOGLER 
Via Sp i r i t o S a n t o N. 9 8 2 

CERCASI Piazzista dettaglio articolo 
grande consumo. Esìgonsì referenze. 
Scrivere 4902 Venezia. 327 V 

GIOVANE ventisettenne, bella pre­
senza, praticissimo ramo commercio 
carta cancelleria, stampe, impìeghe-
rebbesi presso primario Negozio o 
Stabilimento, disposto anche viaggiare 
— Serie referenze. •= Scrivere 1536 
Haasenstein e Vogler Milano. 399 M 

CAMERIERA abilissima al servizio 
ed a cucire con buone referenze cerea 
subito posto. Rivolgersi 10S6 Haasen­
stein e Vogler. 300 F 

CUOCA tedesca già da parecchi anni 
in Italia cerca posto presso famiglia 
distinta. Referenze sicure. — E 1584 
Haasenstein e Vogler Roma. 301 R 

RONDINE. Non passa giorno ch'io 
non speri di ricevere tue notìzie. Forse 
sarai ammalata gravemente, forse di 
questo silenzio potrebbe esserne causa 
il tempo che tutto cancella e fa tal­
volta dimenticare 1» promesse più 
sacre. Molto, certamente fra giorni 
sarò costì, E solo per vederti una 
volta e poi ritornare. 333 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. ' 

P U B B L I C A Z I O N I 
de l la P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» . E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
(di prossima pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, 
munita di motore a Gaz, 
e fornita di nuovi e co­

piosi caratteri, si eseguisce 
qualunque) lavoro a prezzi 
di tutta convenienza, 

Pi UBBLICÌTÀ 
è il solo m e n o 
per far prospe­
rare fi propri So­
ie ressi» 

Padova 4894, Tip. F. Sacchetto 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a b e l l e z z a 

, La barba o 1 capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di belloaaa-

dì forza e dì senno 

L'ACQUA gHIMIM-MIGONE 
L' ACQUA; CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virai teraupetiche, le quali soltanto sono un 
possen+e e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido.rinfrescante-
e limpido ed interamente compone di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati imuediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia,' usate dell'ACQUA CHININA - MIGONE pel vostri figli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare I' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura^ 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, dì Boave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei' capelii non solo, ma me If fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano In grarrìe ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scemparse. Ai miei figli cheavevono una 
capigliatura debole e rara, coli1 uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli&tura^ CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. g.5© e L: a, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. il.fl© la bottiglia. 

A PADOVA dal S.g. L. PA VEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENEBAXE da A. MIGONE. e C, - Via Torino N. 13 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ho centesimi, H'ISl P" 

L a | Consunzione 
può evitarsi. 

' ' ' • < ? ? 

_£ I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so? 
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scieuv 
tificamente provato. L a 

: Emulsione Scott-
'd'Olio di fegato di merluzzo con ipofòsfiti di calce è soda pYe^ 
viene ' la consunzione rinvigorendo i polmoni,' essa è riconosciuta 
nome rimedio efficace contro là tosse ed i raffreddori e come &. 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
.;-.« Sa Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York: '.' 

&t -wessoLca.© i x x - t u t t : * © X&' XPea.3Pjta3.cn.~oA0> 
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